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La Parola di Dio ci invita a guardare alle cose belle della vita, ai segni di 
speranza. Cogliamo allora questo invito e camminiamo su queste 
‘strade di vita’. 
Buona settimana a tutti! 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

13	febbraio

VI	domenica

http://www.parrocchiadibosco.it


“Bea3	voi…”			
(Luca	6,	17.20-26)

Se	 non	 siamo	 come	 sonnambuli,	
questo	 Vangelo	 ci	 dà	 la	 scossa.	 «Sono	
venuto	 a	 portare	 il	 lieto	 annuncio	 ai	
poveri»,	 aveva	 deEo	 nella	 sinagoga,	
eco	della	voce	di	Isaia.	Ed	eccolo	qui,	il	
miracolo:	beaI	voi	poveri,	Il	luogo	della	
felicità	 è	 Dio,	 ma	 il	 luogo	 di	 Dio	 è	 la	
croce,	 le	 infinite	 croci	 degli	 uomini.	 E	
aggiunge	 un'anItesi	 abbagliante:	 non	
sono	 i	 poveri	 il	 problema	 del	 mondo,	
ma	 i	 ricchi:	 guai	 a	 voi	 ricchi.	 Sillabe	
sospese	 tra	 sogno	 e	 miracolo,	 che	

erano	state	osate,	prima	ancora	che	da	Gesù,	da	Maria	nel	canto	del	Magnificat:	ha	
saziato	gli	affamaI	di	vita,	ha	rimandato	i	ricchi	a	mani	vuote	(Lc	1,53).	
Se	 Gesù	 avesse	 deEo	 che	 la	 povertà	 è	 ingiusta,	 e	 quindi	 semplicemente	 da	
rimuovere,	 il	 suo	 sarebbe	 stato	 l'insegnamento	 di	 un	 uomo	 saggio	 aEento	 alle	
dinamiche	 sociali	 (R.	 Virgili).	 Ma	 quell'oracolo	 profeIco,	 anzi	 più-che-profeIco,	
quel	 “beaI”	 che	 conIene	 pienezza,	 felicità,	 completezza,	 grazia,	 incollato	 a	
persone	 affamate	 e	 in	 lacrime,	 a	 poveracci,	 disgraziaI,	 ai	 bastonaI	 dalla	 vita,	 si	
oppone	alla	logica,	ribalta	il	mondo,	ci	obbliga	a	guardare	la	storia	con	gli	occhi	dei	
poveri,	non	dei	ricchi,	altrimenI	non	cambierà	mai	niente.		
E	ci	saremmo	aspeEaI:	beaI	voi	perché	ci	sarà	un	capovolgimento,	un'alternanza,	
diventerete	 ricchi.	No.	 Il	 progeEo	di	Dio	 è	 più	profondo.	 Il	mondo	non	 sarà	 reso	
migliore	da	coloro	che	hanno	accumulato	più	denaro.	«Il	vero	problema	del	mondo	
non	è	la	povertà,	è	la	ricchezza!	La	povertà	vuol	dire	libertà	del	cuore	dai	possessi;	
libertà	come	pace	con	le	cose,	pace	con	la	terra,	fonte	di	
ogni	 altra	 pace.	 Il	 ricco	 invece	 è	 un	uomo	 sempre	 in	 guerra	 con	 gli	 elemenI,	 un	
violento,	 un	 usurpatore,	 il	 primo	 soggeEo	 di	 disordine	 del	 mondo.	 Non	 sono	 i	
poveri	i	colpevoli	del	disordine,	non	è	la	povertà	il	male	da	combaEere;	il	male	da	
combaEere	è	la	ricchezza.	È	l'economia	del	mondo	ad	esigerlo:	senza	povertà	non	
c'è	salvezza	rispeEo	al	consumo	delle	fonI	energeIche,	non	c'è	possibilità	di	pane	
per	 tua,	 non	 rapporto	 armonioso	 con	 la	 vita,	 non	 fraternità,	 non	 possibilità	 di	
pace.	Appunto,	non	c'è	beaItudine	e	felicità	per	nessuno.	Perché	non	v'è	pace	con	
la	terra,	con	le	cose,	con	la	natura.	Non	c'è	rispeEo	per	le	creature»	(David	Maria	
Turoldo).		
BeaI	voi...	Il	Vangelo	più	alternaIvo	che	si	possa	pensare.	Manifesto	stravolgente	e	
contromano;	e,	al	tempo	stesso,	vangelo	amico.	Perché	le	beaItudini	non	sono	un	
decreto,	un	comando	da	osservare,	ma	il	cuore	dell'annuncio	di	Gesù:	sono	la	bella	
noIzia	 che	Dio	 regala	 vita	 a	 chi	 produce	amore,	Dio	 regala	 gioia	 a	 chi	 costruisce	
pace.	
In	esse	è	l'inizio	della	guarigione	del	cuore,	perché	il	cuore	guarito	sia	l'inizio	della	
guarigione	del	mondo.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 
sabato 12    
 ore 19 Libera Concetta, Lucchese Alfredo, Fantin Iole e Ettore De Zan,  
    Agostino (ann) 
domenica 13   VI DOMENICA Tempo Ordinario 
 ore 9  Turatello Federico (ann), Levorato Giuseppe e Marcato  
    Agnese (compl) e def. fam. Marcato, Ivo (compl), Armida e Valter 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e def. Livia Scanferla (7°) 

martedì 15  
 ore 18 Michele e Francesco Nappi 
venerdì 18 
 ore 8.30  
sabato 19    
 ore 19 Campadello Oriana, Boscaro Gabriella 
domenica 20   VII DOMENICA Tempo Ordinario 
 ore 9  Pegoraro Pietro e Pierina, Mazzon Bruno 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco



“Mamma Livia nasce a Grisignano di 
Zocco il 03 Aprile del 1941 da papà Gino e 
mamma Elvira. Seconda di tre sorelle 
conosce molto presto la dura realtà del 
mondo del lavoro; infatti già all'età di 9 anni 
deve cimentarsi in piccoli lavoretti. 
E' il dopoguerra e sono anni molto difficili, 
ma lei non si risparmia mai, vuole aiutare 
la famiglia. Incontra la cruda realtà della 
fabbrica tessile Cesarato, dove vi rimane 
diversi anni, lavorando duramente molte 
ore al giorno. 
Si sposa nel 1967 con Giampaolo; lascia il 
lavoro per dedicarsi completamente alla famiglia. 
Nel 1968 nasce Luca e nel 1971 Romina. Sono state gravidanze 
difficili, si capisce subito che il suo fisico è fragile. 
All'età di 47 anni comincia per lei il calvario: subisce un intervento 
chirurgico che le segnerà la vita. Successivamente sorgono in 
continuazione problematiche di salute molto importanti 
sottoponendola ad un forte stress psico-fisico. La sofferenza e la 
malattia saranno sue compagne fino al suo ultimo respiro. 
La ricorderemo sempre per la totale dedizione alla famiglia; tale 
dedizione non è mai venuta a mancare nonostante i lunghi patimenti. 
Molto devota alla Madonna di Monte Berico a Lei ci rivolgiamo 
affinché possa avvolgerla con il suo manto d'amore e le possa 
donare la pace eterna. Ciao MAMMA.”

Livia	Scanferla	
3/4/1941	-	6/2/2022

ARRIVEDERCI	IN	DIO

Diamo	un	caro	saluto	a	questa	nostra	sorella	Livia,	accompagnando	
nella	preghiera	e	nell’affetto	i	suoi	familiari.


